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Successi con le pinne ai piedi
La Flippers Team Locarno va ad impressionare il Nord Italia

)Unamedaglia di bronzo e due
primati svizzerimigliorati. È dav-
vero stato un exploit quellomes-
so a segnodal non ancora 13.en-
ne Andrea Haldemann, «porta-
bandiera» della Flippers Team
Locarno, il quale, con i suoi com-
pagni di squadra, ha appenapar-
tecipato ad un’importante com-
petizione.
Domenica 10 febbraio la Flip-
pers ha preso parte al 16.esimo
Trofeo Memorial Giorgio Leva-
ti, gara internazionale di nuoto
pinnato, alla quale hanno parte-
cipato oltre 300 pinnatisti rap-
presentanti le migliori squadre
del Nord Italia.
I locarnesi, conunadelegazione
di 12 atleti di tutte le categorie di
età,sisonodistintigrazieallebuo-

neprestazioni JoëlleRatoneTim
Sieg (categoria 10-11 anni), Ro-
berta Viecelli, Alen Jelusic eAn-
dreaHaldemann(12-13anni),Si-
monaBacciarini,CristinaHalde-
mann,LuisCampagnoliePatrick
Marra (14-15 anni), SaraBonetti
e Anna Matasci (16-17 anni) e
Rocco Vitali (18 anni e più). Ha
particolarmente impressionato,
comedetto, AndreaHaldemann
che, a 13 anni non ancora com-
piuti, oltre ad aver conquistato
unamedagliadibronzoinquesta
competizione di livello interna-
zionale, ha battuto due record
svizzeridicategoriaD(12-13an-
ni),nuotando i50NPin23’’7, ab-
bassandodiduedecimidisecon-
do il precedente primato che re-
sistevadal1993,ei100NPin52’’9,

togliendo3decimiaunrecordda-
tatodel1992,cheappartenevaad
unmostrosacrodelnuotopinna-
toqual’eraMartinoGuzzardo,an-
ch’egli storico portacolori della
Flippers Team. I risultati di An-
dreaHaldemannedei suoicom-
pagnichedigaraingarasimiglio-
rano notevolmente, non sono
fruttodelcaso,madell’ottimola-
vorosvoltodallasocietàsportiva
attraverso i propri collaboratori,
monitoriedallenatori.Tutti, im-
pegnando svariate ore comevo-
lontari, senza percepire un solo
centesimo, sono riusciti a creare
una struttura solida, che adoggi
può contare 120 soci attivi, sud-
divisinellasquadradinuotopin-
nato,compostadaunaquaranti-
nadiatleti tragli8e i25anni,nel-
lascuolanuoto,concirca50allie-
vi e nel gruppo di nuoto amato-
riale, formato prevalentemente
da ex-atleti della Flippers Team
Locarno stessa e da genitori ed
amicidi atleti attivi.

Ottimi risultati in una competizione svoltasi domenica
scorsa – Da segnalare, in particolare, la prestazione di
Andrea Haldemann, con 1medaglia e 2 nuovi primati

Ascona, Ketty Fusco
domani ospite
della Biblioteca
) Serata di richiamo, quella che
la Biblioteca popolare di Asco-
na proporrà domani, mercoledì,
alle 20.30. Ospite dell’appunta-
mento sarà Ketty Fusco, attrice
televisiva, radiofonica e teatrale,
nonché scrittrice, già ospite del
Borgo lo scorso 6 novembre, in
occasione dell’omaggio a Lalla
Romano. Domani Ketty Fusco
interverrà nuovamente, questa
volta come autrice e interprete
di tre suoi lavori: la raccolta di
racconti «La bambina e le bom-
be», «L’isola degli ottanta (un
«collage di presenze e sensazio-
ni») e «Arco e Baleno (sulle or-
me di Ulisse)», lavoro a quattro
mani con il dottor Luca Saltini.
Interverranno alla serata la filo-
sofa e scrittrice Paola Colotti, che
fungerà damoderatrice, e lo stes-
so Saltini, saggista e responsabi-
le dell’attività culturale della Bi-
blioteca cantonale di Lugano,
nonché curatore della rubrica
«Raccontiamo» di Ticino7.

Sicurezza, ancora troppi gli steccati
La messa in atto di un Corpo di polizia intercomunale stenta a decollare

) Losone, 17 dicembre 2007.
Un’interpellanza del Guastafeste
chiede: «IlMunicipio intende at-
tivarsi al più presto e con risolu-
tezzaperorganizzareun incontro
fra i capidicastero di polizia dei
Comuni dell’agglomerato locar-
nesecon lo scopodiunire le forze
dei vari Corpi per garantire una
coperturadel serviziodi 24ore su
24?». Risposta: «No, il Municipio
non intendeattivarsi perorganiz-
zare tale incontro, perché non ri-
tiene ci siano ragioni valide per
farloe, soprattutto, perchénonri-
tieneprioritarioperseguire l’obiet-
tivodicoperturadel serviziodipo-
lizia 24 ore su 24».
E’ di Losone uno degli aggressori
diDamianoTamagni.Eraadiver-
tirsi a Locarno quella sera, ma
agenti di Losone a dare una ma-
no a quelli di Locarno non ce
n’erano alla «Stranociada». Non
rientra (ancora)nella logicadelle
cose.Ma, anchealla lucediquan-
toaccaduto,èpensabilecontinua-
reasostenere tesicomequelledel-

l’Esecutivo losonese?Eciòanche
in vista di nuove manifestazioni,
potenzialmente «a rischio», che
Locarnoaccoglieràneimesi a ve-
nire (ad esempio Arena UBS per
gli europei di calcio).
Insomma,nonè finalmentegiun-
to il momento di unire le forze a
tutti gli effetti, almeno per quan-
to riguarda la sicurezza, accele-
rando la creazionediunCorpodi
polizia intercomunale che per-
mettaunapresenzapiù incisiva e
costante della polizia sul territo-
rio, razionalizzandonelcontempo
energie e investimenti?
Una strategia, quest’ultima, da
sempre sostenuta dal capodica-
steroPoliziadellaCittàMarco Pel-
legrini (PPD) che purtroppo pe-
rò finorahacozzatocontrogli stec-
catipolitici innalzati fraunComu-
ne e l’altro.
«Se non c’erano agenti di Losone
a sorvegliare il Carnevale locar-
nese è perché, con buone proba-
bilità, questa presenza non è sta-
ta richiesta, osserva il sindaco

Corrado Bianda (PPD).Sedel ca-
so, infatti, con Locarno c’è colla-
borazione,madaqui ad intavola-
re undiscorsodiCorpodi polizia
intercomunale per ora resta pre-
maturo. I Comuni, e già lo faccia-
mo nel Cisl, devono considerare
il problemadella sicurezza come
unapriorità, amaggior ragionedi
fronte ai recenti tragici fatti. Il di-
scorso vaperòallargatoancheal-
le varie formedi prevenzione».

Le reazioni alla violentamorte di DamianoTamagni si
susseguono riproponendo gli interrogativi sulla sicurez-
za del cittadino – Fra le soluzioni anche quella di un Cor-
po di polizia intercomunale,ma i politici non ci sentono

A CIASCUNO LA SUA Polizie co-
munali sempre frazionate.

Meriggio, «accordo o esproprio»
Il Comune di Losone invitato ad acquisire la pregiata area di svago

)L’area balneare e ricreativa del
Meriggio, pregevole spazio che si
getta nella confluenza dei fiumi
Maggia e Melezza, torna ad ani-
mare la politica losonese. Anco-
ra una volta, è il consigliere co-
munale Giorgio Ghiringhelli
(Guastafeste-Verdi) ad affronta-
re il futurodella pregiata areana-
turale – proprietà del Patriziato –
da tempo oggetto di discussioni
per un certo stato di abbandono.

Primo: la via diplomatica
Lanuova iniziativa, dichiaraaper-
tamente il «guastafeste», si basa
su «una strategia»: a comporla,
duedistintemozioni inoltrate ie-
ri al Consiglio comunale.
«Con la prima», spiega Ghirin-
ghelli, «si chiede al Comune di
stipulare una convenzione con il
Patriziato affinché il Meriggio

venga ceduto in diritto di super-
ficie al Comune per almeno 30
anni». L’accordo dovrebbe per-
mettere pure la costruzione e ge-
stionedi strutture di carattere tu-
ristico, in primis una buvette.

Secondo: l’atto di forza
«Qualora questo accordo fosse
raggiunto», prosegue il consiglie-
re comunale, «allora la seconda
mozione diverrebbe inutile». In
caso contrario, ecco l’«arma se-
greta»: «se il Patriziato dovesse
opporre resistenza, si procederà,
come chiede la seconda mozio-
ne, all’espropriazione di questo
terreno». Concretamente, si trat-
terebbe per il Comune di un
esborso – valuta Ghiringhelli –
oscillante tra i 200 e i 900 mila
franchi, in cambio dell’acquisi-
zione di circa 30’000mqdi terre-

no. Ma per quale motivo arriva-
re ad una soluzione tanto drasti-
ca? «IlMeriggio è una zona trop-
po importante per il Comune e
per i suoi abitanti», spiega il «gua-
stafeste», «per lasciarla inmanoa
unEnte che nonha il tempo, o la
voglia o i soldi di occuparsene e
cheda sei anni si rifiuta di riapri-
re la buvette esistente sul posto».

(Terzo: la via popolare)
Così è riassunta, quindi, la stra-
tegia proposta da Ghiringhelli,
per il quale «Le due nuove mo-
zioni sono l’ultimo tentativo per
risolvere il problema per la via
parlamentare». Occorrerà co-
munquecapire se il Consiglio co-
munale intende seguire tale
orientamento, accogliendo iprin-
cipi esposti dal «guastafeste».
Quest’ultimo, comunque, lascia
già intendere di non volermolla-
re: «In caso di insuccesso, dopo
aver tentato tutte le soluzionipos-
sibili e immaginabili, rimarràuni-
camente la viadiun’iniziativapo-
polare…».

«Non possiamo lasciare uno spazio tanto importante in
mano a chi non se ne occupa»: con questamotivazione,
Giorgio Ghiringhelli lancia una nuova «strategia»

)) UNA VICENDA COMPLESSA

ww IL CONCORSO DI IDEE Nel settembre del 1999, il
«guastafeste» propose, con una mozione, un concorso
di idee per «la valorizzazione in chiave naturalistica e
turistica di tutte le aree golenali situate sulla sponda
losonese fra il Meriggio e il vecchio ponte di Solduno».
Approvata dal CC nel gennaio 2002, la proposta si
arenò a causa dell’emergere di vari vincoli esistenti
sulla zona. «Così», ricorda Ghiringhelli, «nel luglio 2003
ripresentai una mozione dello stesso tenore, ottenendo
l’appoggio del nuovo Municipio». Una richiesta di cre-
dito da 50 mila franchi fu approvata nell’ottobre 2004;
tuttavia, l’emergere di maggiori costi per l’esecuzione
del concorso – ulteriori 90 mila franchi – portò, nel no-
vembre 2006, alla bocciatura definitiva del progetto.

ww IL RISCATTO L’idea che il Comune dovesse gestire in
proprio l’area era nel frattempo stata lanciata – nel
gennaio 2003 – dalla Lista della Sinistra, con un’in-
terpellanza che mirava ad ottenere dal Patriziato una
concessione d’uso dell’area. Incassata la risposta
negativa della controparte, nell’aprile dell’anno suc-
cessivo Giorgio Ghiringhelli tornò alla carica, con una
mozione che chiedeva il riscatto dell’intera area da
parte del Comune, secondo una procedura contem-
plata dalla Legge organica patriziale. Esaminata dal
Consiglio comunale nella seduta del 16 gennaio
2006, la provocatoria proposta venne bocciata con
un margine sorprendentemente esiguo: un solo voto
(12 contrari, 11 favorevoli e 3 astensioni).

PUNTO DI RIFERIMENTO
La spiaggia del Meriggio è

frequentata durante l’estate da
un grande numero di turisti e

locarnesi: da tempo, tuttavia, il
pubblico è confrontato ad

un’insufficienza nelle strutture
di servizio.

(foto Crinari)

OMICIDIO IN CITTÀ VECCHIA

Anche la NZZ commenta
la morte di Damiano Tamagni
) «Nella piccola Locarno non si
è manifestato nient’altro che l’or-
rore assoluto». È la tesi con cui
Martin Meyer, responsabile del
Feuilleton culturale sulla Neue
Zürcher Zeitung, conclude un
lungo intervento, apparso saba-
to 9 febbraio e dedicato ai tragi-
ci fatti del carnevale locarnese.
Molti, i temi toccati dal giornali-
sta e scrittore.
«Il temadell’originedegli aggres-
sori è notoriamente scabroso», si
legge nell’articolo: «Chi lo impu-
gna, si rendesospettodi razzismo,
temachenonandrebbemaisotto-
valutato.Nondimeno,nonpuòes-
sere messa a tacere la ricerca at-
tornoadatteggiamenti, condizio-
ni di vita e forme del comporta-
mento nei confronti degli altri.
Tutti siamofatti –anche–dellano-
straorigine,dellevicendeche toc-
cano il nostro sentire, degli stili di
vita incui lanostracoscienzamet-
te radici». Al di là della chiave di
lettura culturale, comunque, so-

nodue–adettadi Meyer – lepre-
messechecaratterizzano leesplo-
sioni di violenza giovanile di cui
la cronaca riferisce regolarmente.
laprimasta «nel considerare l’Al-
tro da noi come pura oggettività.
Piùsemplicemente: il giovanestu-
dente costituiva un elemento di
disturboper i suoiaggressori».Un
«meccanismo senz’anima», che
Meyer vede riflesso in numerose
manifestazionidi violenza, vissu-
ta come «action»: passare ad es-
sereprotagonisti delle efferatezze
di cui, attraverso imedia, si èquo-
tidianamente spettatori passivi. Il
secondo fattore, quello cheavvol-
ge la vicendadi un sinistro valore
simbolico, riguarda il linguaggio:
è «una sorta di dislessia», ilmon-
dodi frasi smozzicate restituitodai
siti personali dei tre aggressori e
di tanti altri giovani. «La lingua si
riduce all’elementare, di più: di-
venta unorpello quasi superfluo,
perunagire checerca le suegrati-
fiche a solo ai livelli più bassi».

«Polizia intercomunale? Non se
ne parla – commentaMaurizio
Checchi (PPD), capodicasteroSi-
curezza di Ascona – noi abbiamo
già il nostro territorio,molto pre-
giato, da gestire da parte dei no-
stri 13agenti. Perquestoabbiamo
attuato un servizio in collabora-
zione con la polizia cantonale:
stradachedovrebberobatterean-
che gli altri Comuni perché fun-
ziona. SeLocarnonecessitàdi in-
terventi di sostegnomomentanei
vabene,maunCorpo strutturato
sul piano regionale mai e poi
mai!».
Sulla falsariga anche Claudio
Franscella (PPD), capodicastero
aMuralto. «Noi– fapresente– sia-
mo convenzionati conMinusio e
con i nostri 15 agenti ci impegna-
mo a coprire il territorio che ci
compete7giorni su7anche lanot-
te. In tale territorio c’è laStazione,
zona«calda»cherichiedenotevo-
le impegno per garantire in quel
quartiere la sicurezza.D’altronde
con Locarno una collaborazione
esiste edè fondata sulbisogno re-
ciproco, se ci sono necessità noi
interveniamo al loro fianco e vi-
ceversa.Neiprossimimesiquesta
formadi collaborazioneandràul-
teriormentemigliorata, senzape-
rò compiere passi ufficiali». l.c.

L’Accademia di musica
andrà in cerca di amici

)Vogliadi faremusica?Adipen-
denzadelgenereprescelto, leop-
portunitànonmancanodi certo.
Nelvariegatopanoramalocarne-
sefigura,ormaidaoltreundecen-
nio,anchel’Accademiaticinesedi
musica (ATM), le cui iscrizioni al
secondo semestre sonoaperte e
che,apartireda finemese,andrà
alla ricercadinuovi... amici.
Fondata nel 1991, l’associazione
musicale (che ha sede presso il
Palagiovani di Locarno) ha allar-
gato i suoi orizzonti musicali,
aprendosi ai generi moderno,
folk o classico. L’ATM è frequen-
tata quest’anno da 278 allievi, di
cui 195 ai corsi individuali e 83
ai corsi in gruppo (coro, big
band e musica d’insieme), con
un corpo docenti composto da

undici professionisti. Sono an-
cora disponibili posti nei corsi
di batteria con Matteo Piazza,
pianoforte classico e jazz con
Giovanni Bataloni, sax e clari-
netto con Gilberto Tarocco.
In giugno sarà presentato il nuo-
vo opuscolo dell’associazione,
mentre, come dicevamo all’ini-
zio, a fine febbraio partirà una
«campagna amici», con l’intento
di raccogliere fondi a favore del-
le attività di musica d’insieme e
dipresentare il programmad’ani-
mazione del secondo semestre.
Chi, insomma, volesse avvicinar-
si alla musica, non deve far altro
che rivolgersi all’ATM. Eventuali
informazioni si trovano sul sito
www.atmm.ch o telefonando al-
lo 091/756.15.40.

A finemese al via una campagna per avvicinare nuovi
sostenitori dell’attività dell’ATM, fondata nel 1991 – In-
tanto sono aperte le iscrizioni per il secondo semestre


